
Tutti gli anni, in occasione del pranzo o della cena di Natale, si dicono 
sempre le stesse frasi e si ripetono sempre gli stessi avvenimenti e alla 
fine c’è sempre chi beve troppo (come lo zio Gianni). Se volete tras-
formare queste tediose ripetizioni in un gioco assolutamente spas-
sosissimo, ecco a voi la nostra ineguagliabile tombola delle rotture di 
palle, da giocare in solitaria (all’insaputa di tutti) o in gruppi (con chi 
condivide il vostro disagio). Le regole sono molto semplici: ogni volta 
che un giocatore sente una delle frasi o assiste a uno degli avveni-
menti descritti nelle caselle della tombola, deve sbarrare la casella 
corrispondente e bere un bicchiere di una bevanda alcolica a scelta. A 
fine pranzo o cena, la persona che avrà sbarrato più caselle vince.

"Okay, ne mangio 
ancora un pezzo. 
Poi basta però!"

"Avrai passato 
ore in cucina  

per preparare  
da mangiare"

"Ma quando  
ti laurei?"

"Ormai il  
tempo passa  

per tutti, eh?"

"Ma ti sei  
finalmente  

fidanzato/a?"

Qualcuno  
riceve vestiti 
come regalo.

Qualcuno beve 
così tanto da  

cadere per terra.

Alla TV  
trasmettono il 

film "Una  
poltrona per due".

"Se non ti piace, 
lo cambiamo."

"Oh, ho sempre 
voluto riceverlo 

anch‘io!"

Qualcuno  
rovescia il vino 

rosso sui  
vestiti firmati.

"L’anno prossimo 
però non ci  
regaliamo  
nulla, eh!"

"Pensavo che 
quest’anno non ci 
saremmo regalati 

nulla"

"Il mio proposito 
per l’anno nuovo 
- perdere almeno 
un paio di chili"

Qualcuno slaccia 
il primo bottone 

dei pantaloni.

BINGO

BINGO

BINGO


